
VALUTAZIONI AMBIENTALI 
INTEGRATE E STRATEGICHE

CONNESSE AGLI INTERVENTI DI 
DIFESA COSTIERA

Massimo Gabellini - Stefano Bataloni



OBIETTIVI DEL TNEC

mettere a sistema serie di dati, 
esperienze e buone pratiche 

attivare una collaborazione tra 
Stato e Regioni

definire indirizzi e criteri generali 

creare strumento operativo di 
ausilio alle decisioni

intervenire sul territorio 
costiero, nell’ottica della tutela 

degli ecosistemi e del paesaggio 

tenere conto di esperienze e 
studi passati 

tenere conto degli 
aspetti fisico-ambientali
del territorio a livello 
locale

tenere conto degli strumenti 
normativi, di pianificazione e 
di programmazione vigenti

tenere conto degli effetti dei 
cambiamenti climatici

definire indirizzi e criteri generali 



I PASSAGGI VERSO LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

VAS

VIA

TNEC
Valutazione dei fenomeni

Scelta tra le opzioni di gestione

Scelta dell’intervento
(nell’ambito di una pianificazione)

Valutazione della compatibilità 
ambientale dell’intervento

Autorizzazione dell’intervento



LA VALUTAZIONE DEI FENOMENI

Le LLG suggeriscono una serie di requisiti di monitoraggio e di 

gestione dei dati per uniformare a livello nazionale 

la valutazione dei fenomeni di erosione

Nella valutazione dei fenomeni è 

necessario operare con una visione più 

possibile allargata e integrata dei 

sistemi costieri e delle forzanti in gioco

Ai fini della adeguata valutazione dei 

fenomeni le LLG introducono una 

organizzazione gerarchica degli ambiti 

costieri definendo delle  unità 

fisiografiche costiere

Lo schema di valutazione dei fenomeni 

prevista dalle LLG include il 

monitoraggio sistematico delle forzanti 

idrodinamiche, integrato con 

opportuna modellistica meteo-marina

TNEC



LE OPZIONI DI GESTIONE

Le LLG forniscono uno schema di gestione integrata dei tratti costieri 
critici che prevede la realizzazione di interventi di difesa mirati alla 

riduzione della perdita di sedimenti e/o all’alimentazione del sistema

AZIONI PER L’ADATTAMENTO O LA MITIGAZIONE 
DELL’EROSIONE COSTIERA

PIANIFICAZIONE 
TERRITORIALE

RIDUZIONE DELLE 
PERDITE

ALIMENTAZIONE DEL 
SISTEMA

Ges6one o9male dei litorali

Riduzione della subsidenza

Opere di difesa

Riduzione del moto 
ondoso incidente

Riduzione del 
trasporto solido

Ges6one degli 
accumuli cos6eri

Apporti di sedimenti esterni 
al sistema

Ripristino 
trasporto 

solido fluviale

Ripascimen6

TNEC



LE TIPOLOGIE DI INTEVENTO - 1

TNEC
Le LLG individuano gli interventi finalizzati alla

RIDUZIONE DELLE PERDITE DI SEDIMENTI 
da parte dei tratti costieri in erosione

Gestione dei 
sedimenti di 

spiaggia

Riduzione della 
subsidenza

Opere per la 
riduzione delle 

perdite e 
dell’arretramento

Realizzazione di trappole 
eoliche

Realizzazione di argini di 
difesa invernali

Opere per la riduzione del 
moto ondoso incidente

Opere per la riduzione del 
trasporto solido litoraneo

Barriere frangivento, impianti vegetazionali

Disposizioni per una corretta realizzazione degli 
argini, utilizzo di sedimenti di retrospiaggia

Barriere emerse e sommerse distaccate, scogliere 
permeabili, barriere in geotessuto, sistemi di 

assorbimento e sfruttamento dell’energia del moto 
ondoso, barriere galleggianti

Difese aderenti, difese trasversali, sistemi di 
drenaggio, barriere elettrochimiche

POSSIBILI AZIONI/MISURE TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMBITI DI AZIONE



LE TIPOLOGIE DI INTERVENTO - 2

TNEC
Le LLG individuano gli interventi finalizzati alla

ALIMENTAZIONE DEL SISTEMA 
dei tratti costieri in erosione

Apporti di 
sedimenti esterni 

al sistema 
litoraneo

Gestione degli 
accumuli costieri 

di sedimenti

Depositi offshore 
(spiagge relitte)

Solidi fluviali

Gestione idraulica e 
sicurezza della navigazione

Ripascimento con sedimenti prelevati da depositi sottomarini 
offshore

Rimobilitazione di accumuli di sedimenti, gestione della 
vegetazione ripariale, revisione opere trasversali

Dragaggio di tratti terminali di corsi d’acqua, bocche fluviali, 
bocche portuali, canalette di accesso ai porti

POSSIBILI FONTI TIPOLOGIE DI INTERVENTO AMBITI DI
AZIONE

Entroterra costiero

Depositi litoranei emersi

Depositi litoranei sommersi

Ripascimento con sedimenti provenienti da realizzazione o 
ampliamenti di bacini portuali, scavi edili, cave terrestri

Ripascimento con sedimenti provenienti da barre di foce, conoidi 
fluviali sommersi, accumuli a tergo delle scogliere foranee

Ripascimento con sedimenti provenienti da accumuli in 
corrispondenza di moli portuali, di opere di protezione



LA PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI - 1

VAS

La gestione del territorio in Italia 
è condotta mediante un 

articolato sistema di strumenti di pianificazione, 
separati per settore di interesse

Non esistono norme che 
prescrivano la definizione 
di uno specifico piano per 

le zone costiere

Ogni ente preposto ad 
amministrare la zona 

costiera provvede nelle 
modalità che ritiene più 

idonee, seguendo percorsi 
e obiettivi diversi, e gli 

strumenti elaborati sono di 
varia natura Programmi di sviluppo economico e turistico, 

al cui interno sono previste anche azioni di 
pianificazione dell’area costiera

Gli strumenti più recenti evidenziano chiari tentativi di un approccio 
integrato alla pianificazione territoriale costiera, facendo esplicito riferimento 

alla GESTIONE INTEGRATA DELLE ZONE COSTIERE (GIZC)

Piani stralcio redatti da Autorità di Bacino

Norme di salvaguardia emanate in attesa dei 
redigendi piani

Piani territoriali di coordinamento della costa

Piani paesaggistici



Piani reperibili
• strumenti destinati alla programmazione di 

interventi di difesa dall’erosione
• strumenti finalizzati a pianificare le attività nella 

fascia costiera (approccio GIZC)
• programmi di interventi previsti nell’ambito di 

POR/FESR, o finanziamenti erogati tramite leggi 
finanziarie

Differente tipologia di strumento utilizzato

Non esiste un’autorità preposta definita
e univoca in grado di fornire un quadro 
esaustivo degli aspetti normativi e di 

pianificazione

7719. Strumenti per la pianificazione

Tabella 19.9: Piani regionali per le coste
Regione Piano regionale Ufficio

incaricato
Piano difesa coste Piano GIZC Programmi

operativi di
difesa/

POR/FSER

Tipo Periodo Stato Periodo Stato

Liguria

Piano Territoriale di Coor-
dinamento della Costa 

'ip.3ianificazio-
ne Territoriale e 

Paesistica

2000 approvato sì

Piano di Tutela Ambien-
te Marino e Costiero 

(PTAMC)

Dip. Ambiente 2012 adottato

Toscana

Piano GIZC per riassetto 
idrogeologico

Dir. Gen. Ambien-
te e Territorio

2001 approvato sì

Piano Regionale di Ge-
stione Integrata Costa

Regione e Pro-
vince

2008 in
 redazione

Lazio Piano di difesa integrata 
della Costa 

Regione 2015 in 
redazione

2004 sperimentale sì

Campania Piani Stralcio Difesa della 
Costa (PSDC) / Piano 

Stralcio Erosione Costiera 
(PSEC)

Autorità di Bacino 
varie della Cam-

pania

2006-
2013

approvati/ 
adottati 

sì

Basilicata Piano Regionale di Ge-
stione delle Coste (PRGC)

Dip. Ambiente, 
Territorio e Politi-

che di Sostenibilità

2016 adottato sì

Calabria Piano di bacino Stralcio di 
Erosione Costiera (PSEC)

Autorità di Bacino 
Nazionale 

2014 adottato 2006 in
 redazione

sì

Puglia

Piano Regionale delle 
Coste

Ass.to alla traspa-
renza e cittadinan-

za attiva

2009 approvato sì

Piano Stralcio della Dina-
mica della Costa

Autorità di Bacino 
della Puglia

2011 in
 redazione

Molise Norme e leggi regionali sì
Abruzzo Piano organico per il 

rischio aree vulnerabili
Dir. Gen. Urbani-
stica e Territorio

2003 approvato sì

Marche Piano GIZC Dip.territorio e 
Ambiente

2005 approvato 2004 approvato sì

Emilia-
Romagna 

Piano GIZC Regione e Diparti-
menti vari (Difesa 
suolo, agricoltura, 
attività produttive, 

etc.)

1983 approvato 2005 adottato sì

Veneto Norme, leggi e linee guida 
regionali

sì

Friuli-Venezia 
Giulia 

Norme e leggi regionali sì

Sardegna Piano Paesistico Regio-
nale Norme e delibere 

regionali

Regione e asses-
sorati vari

2007 sperimentale sì

continua

78 Annuario dei dati ambientali

segue

Regione Piano regionale Ufficio
incaricato

Piano difesa coste Piano GIZC Programmi
operativi di

difesa/
POR/FSER

Tipo Periodo Stato Periodo Stato

Sicilia Piano Stralcio Assetto 

Idrogeologico

Assessorato Am-

biente e Territorio 

e unità varie

2009 adottato sì

TOTALE 12 11 6 15
Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle regioni costiere

Nota:
Il totale Piani regionali è determinato considerando solo le regioni che dispongono di un piano approvato/adottato esteso a tutto 

il territorio regionale.

Le informazioni fanno capo a soggetti 
amministrativi diversi o a settori diversi in 

funzione dell’organizzazione regionale

VAS

Frammentazione delle competenze

Elaborazione ISPRA su dati regionali
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Indicatore attività di pianificazione 
regionale per le coste 

(Annuario Dati Ambientali 2017)

VAS

1-2 programmi operativi (p.o.) e leggi 
regionali; 

3-4 piani di protezione o di gestione 
integrata; 

5-8 piani di protezione e di gestione 
integrata adottati e p.o.

80 Annuario dei dati ambientali

Fonte: Elaborazione ISPRA su dati delle regioni costiere

Figura 19.12: Indicatore attività di pianificazione regionale per le coste (31/12/2016)

Legenda:
1-2 programmi operativi (p.o.) e leggi regionali; 3-4 piani di protezione o di gestione integrata; 5-8 piani di protezione e di 
gestione integrata adottati e p.o.
Nota:
Il valore è stato ottenuto attribuendo un peso unitario all’esistenza di almeno un piano regionale, un peso unitario ad ogni 
piano e raddoppiato se il piano è approvato/adottato

Elaborazione ISPRA su dati regionali
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LA VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ AMBIENTALE - 1

VIA

Le opere costiere destinate a combattere l’erosione
e i lavori marittimi volti a modificare la linea di costa, 
mediante la costruzione di dighe, moli ed altri lavori 

di difesa del mare

sono sottoposte a 
VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VIA

di 
COMPETENZA DELLE REGIONI

D. Lgs 152/06 e s.m.i.
Allegato IV – Parte Seconda, punto 7n



VIA

Alcune  tipologie progettuali non sono compiutamente 
definite dal punto di vista tipologico ma sono

definite principalmente in base alla loro finalità
(punto 7n:  “combattere l’erosione costiera”)

Sono possibili diverse interpretazioni delle 
tipologie di opere/interventi che rispondono alle 

finalità indicate nella vigente definizione

DIVERSA APPLICAZIONE DELLA NORMATIVA
DA REGIONE A REGIONE
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VIA

Le tipologie di opere/interventi incluse nel campo di applicazione 
della disciplina di VIA  (opere di difesa rigide o morbide) possono 
essere distinte in base alle finalità ossia alla strategia adottata per 

contrastare l’erosione costiera, distinguendo in
interventi strutturali e non strutturali. 

Pur sostanzialmente coerenti nel distinguere le due fattispecie di 
interventi dal punto di vista delle finalità, le Regioni hanno seguito 

approcci in parte diversificati per i ripascimenti non strutturali 

ad esempio:
in alcune regioni tali interventi sono esclusi dal campo di 

applicazione della disciplina di VIA in quanto
“non costituiscono opere destinate a combattere l’erosione 

costiera né lavori marittimi volti a modificare la costa”. 
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Possono essere 
ESCLUSE

dal campo di 
applicazione della 
disciplina di VIA

INDIRIZZI PER DEFINIZIONE DELLE TIPOLOGIE DI INTERVENTO

CReIAMO
PA

Possono essere 
INCLUSE

nel campo di 
applicazione della 
disciplina di VIA



CONCLUSIONI e PROPOSTE

Proseguire 
aggiornamento 
delle LLG TNEC

Raggiungere un più ampio 
recepimento delle LLG TNEC

a livello regionale

Costituire uno 
strumento di 

gestione nazionale

Valutare le possibilità di accesso 
alle risorse connesse a 

Green New Deal e Recovery Fund

Attivare una collaborazione per la 
elaborazione di Linee Guida 

Nazionali connesse a VAS e VIA

Migliorare ulteriormente i metodi 
di valutazione e le possibilità di 

gestione dei fenomeni di erosione 
costiera

Uniformare gli approcci e gli 
strumenti alla pianificazione e alla 
valutazione della assoggettabilità 

a VIA degli interventi

Diffondere l’utilizzo di approcci 
condivisi alla valutazione e alla 

gestione del fenomeno erosione 
costiera

Coordinare a livello nazionale 
l’utilizzo delle risorse sedimentarie 
e la realizzazione degli interventi

GESTIONE 
EFFICACE E 

RIUSO 
EFFICIENTE 

dei sedimenti in 
ambito costiero

Gestione coordinata 
dei giacimenti di 

sabbie

Promuovere 
la ricerca
scientifica

Promuovere 
l’accesso a 
progetti UE

Proposte di 
adeguamenti a 

livello normativo


